
OGGETTO: Divieto di produzione e di immissione sul mercato di alimenti e mangimi sintetici

                                                                                                                                 

                             

                         

                     CITTA’ DI VITTORIA 
                                                      (Libero Consorzio Comunale di Ragusa)
                                         **************************************************************

Copia di  Deliberazione   della Giunta Comunale
                                              
                                             
  Atto N.   187
                                                                                                                            Seduta del     18.05.2023

 
 

L’anno duemilaventitre il  giorno  diciotto  del  mese di   Maggio  alle ore   16,30,  in Vittoria  e nell’Ufficio
comunale, si è riunita la Giunta Comunale e con l’intervento dei Signori:

COMPONENTI GIUNTA COMUNALE PRESENTI ASSENTI

Sindaco:           On. Francesco Aiello x

Vice Sindaco:  Dott. Filippo Foresti x

Ass.re:             Geom. Salvatore Avola x

Ass.re:              Avv. Francesca Corbino x

Ass.re:              Avv. Giuseppe Fiorellini x

Ass.re:              Sig. Cesare Campailla x

Ass.re:              Sig. Giuseppe Nicastro x

Ass.re:              Avv. Anastasia Licitra x

                                                                                     
Con l’assistenza del Segretario Generale, Dott.ssa Anna Maria Carugno
Il Sindaco constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta ed invita i convocati 
a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

 



                                                                                                                                 

  

Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE               In ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta/non si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria,   12.05.2023                                                                                                                  Il Dirigente
                                                                                       F.to     Dott. A. Basile                                                                                                

  

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE       in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al 
______________________________________________

 
VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente

Vittoria,     12.05.2023                                                                                                                                           
                                                                                                                           Il Dirigente

F.to Dott. A. Basile

 Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                     Il Segretario Generale
                                                                                                                      



                                                                                                                                 

LA  GIUNTA COMUNALE

VISTO lo Schema di disegno di legge recante disposizioni in materia di divieto di produzione e di im-
missione sul mercato di alimenti e mangimi sintetici approvato dal Consiglio dei Ministri;
VISTA la necessità di assicurare la tutela della salute umana e degli interessi dei cittadini nonché pre-
servare il patrimonio agroalimentare, quale insieme di prodotti espressione del processo di evoluzione
socio-economica e culturale dell’Italia, di rilevanza strategica per l’interesse nazionale
VISTO che il principio di precauzione di  cui all’articolo 7 del regolamento (CE) 178/2002 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 giustifica l’adozione di misure dirette a vietare agli
operatori del settore alimentare e agli operatori del settore dei mangimi di impiegare nella preparazione
di alimenti, bevande e mangimi, vendere, detenere per vendere, importare, produrre per esportare, som-
ministrare oppure distribuire per il consumo alimentare, alimenti o mangimi costituiti, isolati o prodotti
a partire da colture cellulari o da tessuti derivanti da animali vertebrati;
VISTO che il Ministero della salute, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Azien-
de sanitarie locali, il Comando carabinieri per la Tutela della salute, attraverso i Nuclei Antisofisticazio-
ne territorialmente competenti, il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari dei Carabinieri
(C.U.F.A), attraverso i Comandi dipendenti competenti, il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste, nonché, per i prodotti della filiera ittica, il Corpo delle Ca-
pitanerie di porto – Guardia Costiera, ognuno per i profili di rispettiva competenza, sono chiamati ad
eseguire i controlli sull’applicazione dello schema di disegno di legge in oggetto;
VISTO che gli operatori del settore alimentare e gli operatori del settore dei mangimi che vìolino le di-
sposizioni di cui all’articolo 2 sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di
euro 10.000 fino ad un massimo di euro 60.000, fino al 10 per cento del fatturato totale annuo realizzato
nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente all’accertamento della violazione, quando tale importo è su-
periore a euro 60.000, salvo che il fatto costituisca reato;
VISTO, inoltre, che alla violazione delle disposizioni consegue la confisca del prodotto illecito, l’appli-
cazione delle sanzioni amministrative del divieto di accesso a contributi, finanziamenti o agevolazioni o
altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, da altri
enti pubblici o dall’Unione europea per lo svolgimento di attività imprenditoriali, per un periodo mini-
mo di un anno e fino al massimo di tre anni, nonché la chiusura dello stabilimento di produzione, per lo
stesso periodo. Alla medesima sanzione è soggetto chiunque abbia finanziato, promosso, agevolato in
qualunque modo le condotte citate;
VISTO che per la determinazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, accertate ai sensi della leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689, l’autorità competente tiene conto della gravità del fatto, della durata della
violazione, dell’opera svolta dall’agente per l’eliminazione o attenuazione delle conseguenze della vio-
lazione, nonché delle condizioni economiche dello stesso
VISTO, altresì, che l’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie è aggiornata ogni due anni, sulla
base  delle  variazioni  dell’indice  nazionale  dei  prezzi  al  consumo  per  l’intera  collettività,  rilevato
dall’ISTAT, mediante decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri del-
la salute e dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste;
VALUTATI  i benefici effetti derivanti dall’applicazione dei principi dell’economia circolare e della
bioeconomia che contribuiscono alla dissociazione della crescita economica dall'uso delle risorse conci-
liando lo sviluppo delle attività produttive nel rispetto del valore del capitale naturale;
VALUTATO, altresì, il processo avviato a livello nazionale per la diffusione di buone pratiche di alle-
vamento che assicurano, secondo l’approccio One Health, il rispetto dei più elevati standard di benesse-
re animale che si traduce in una minore necessità di medicinali e in un notevole miglioramento della
qualità degli alimenti.



                                                                                                                                 
RICONOSCIUTI gli impatti ambientali negativi causati dal processo di produzione della carne sinteti-
ca, a partire dal consumo di notevoli quantità di energia e di acqua che si rendono necessarie in laborato-
rio, con persistente accumulo di anidride carbonica e maggiori effetti sul riscaldamento globale;
RICONOSCIUTI,  ancora, gli impatti negativi sull’occupazione che possono conseguire all’avvio di
iniziative economiche connesse alla carne sintetica, la cui produzione risponde ad un modello di svilup-
po finanziato da multinazionali del settore hi-tech, che rischia di determinare la perdita di migliaia di po-
sti di lavoro nella filiera della carne;
RICONOSCIUTI, gli impatti omologanti di un modello produttivo distante dalle specificità territoriali
locali, in grado di cancellare produzioni tipiche, distintive e tradizionali connesse alla varietà della bio-
diversità locale
CONSIDERATA, in generale, la necessità di tutelare la salute pubblica attraverso l’attivazione di mi-
sure e divieti finalizzati a diffondere piena consapevolezza sui rischi derivanti da un’ eventuale immis-
sione di commercio di carne sintetica per la carenza nutrizionale dovuta al corrispondente consumo di
proteine animali;  l’ambiente in ragione della diffusione di pratiche che distolgono i cittadini consuma-
tori da scelte di consumo sostenibile ai fini della transizione alla neutralità climatica e la  cultura e
l’identità collettiva in ragione della perdita di competenze e conoscenze riguardanti i sistemi tradizio-
nali di produzione zootecnica e di accesso all’esperienza qualitativa e valoriale dei prodotti trasformati 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.267/2000, sul presente atto non è richiesto il parere
di regolarità contabile, in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
VISTA la L.R. n. 30 del 23/12/2000;
VISTA la Legge n. 190/2012 e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.;
VISTO il vigente Statuto comunale;
VISTO l’O.R.E.L. nonché il relativo regolamento di esecuzione vigente nella Regione Sicilia;
 

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono interamente riportati:

 Di dare sostegno alle iniziative del Governo relativamente al divieto di produzione e di immis-
sione sul mercato di alimenti e mangimi sintetici. 

 Di comunicare il presente atto al Consiglio Comunale.
 Di dare atto che il presente provvedimento  non comporta alcun impegno di spesa. 
 Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’Art. 134, comma 4 del 

D.Lgs. n.267/2000;

                                                                                                                         



                                                                                                                                 

LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, 
Visti il parere di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi competenti dirigenti;
Ritenuto di dover provvedere in merito;
Ad unanimità di voti espressi nella forma di legge,
 

DELIBERA
Approvare/non approvare/rinviare sia nella parte  narrativa che in quella propositiva, la superiore proposta di 
deliberazione  

LA GIUNTA COMUNALE
Successivamente:
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito; 
All’unanimità

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2 L.R. 44/91 e 
s.m.i.



                                                                                                                                 

Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.
   

IL SINDACO
F.to On. Prof. Francesco Aiello

L’ASSESSORE ANZIANO                                                                                      IL   SEGRETARIO GENERALE   
F.to Geom. Salvatore Avola                                                                                       F.to Dott.ssa Anna Maria Carugno
                                                                                 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..

Ai sensi e per gli effetti della L.R. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

 SI CERTIFICA 
Che copia della presente deliberazione è pubblicata  all’Albo Pretorio  dal     23.05.2023

al     06.06.2023       registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

        
 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

 
Ai sensi e per gli effetti della L.R. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal       23.05.2023

al     06.06.2023          che sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………
                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
   
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data 18.05.2023. Per:

     Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;
X Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.   

     Vittoria, li …18.05.2023……

                                               SEGRETARIO GENERALE   

 F.to Dott.ssa Anna Maria Carugno
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